METODO DI CONDUZIONE DELLE REGATE MODELVELA ITALIA

===================

VADEMECUM PER GLI ARBITRI

Premessa

MODELVELA ITALIA nell’ottica di favorire un livello qualitativamente maggiore delle regate e aumentare il numero delle prove disputate in ogni regata, ha adottato in questi ultimi anni, il Sistema di ARBITRAGGIO DIRETTO. 

In seno all’ISAF-RSD, dopo alcuni tentativi, questo tipo di arbitraggio sta’ sostituendo, con molte difficoltà e molto lentamente, il Sistema giudicato tramite le proteste scritte o verbali  discusse a prova terminata. Per questo motivo ci sentiamo molto orgogliosi del risultato ottenuto fino ad oggi.   

L’ARBITRAGGIO DIRETTO ha fatto sì che la conduzione delle regate sotto il profilo del regolamento di regata dipenda direttamente dagli Arbitri. Questo presuppone che un Arbitro, che sia in procinto di arbitrare una regata MODELVELA, debba necessariamente preparasi bene sulla Normativa e sul Sistema di Regata a flotte previsto per questo tipo di regate.

Purtroppo bisogna altresì dire che i Gruppi nell’organizzare le regate si sono trovati in difficoltà nel ricercare Arbitri che possano condurre una manifestazione di questo tipo.

Il Consiglio Direttivo MODELVELA ITALIA è sempre stato molto sensibile a questo problema ed ha in tempi recenti proposto seminari di formazione ed informazione per la creazione di questo tipo di incarico. Dopo anni riusciamo infatti a pubblicare sul sito un elenco di nominativi di persone adeguate e preparate al nostro sistema di regata.

Questo Vademecum vuole essere non solo una traccia, ma anche una Regola da seguire, per chiarire ruoli e compiti degli Arbitri per le regate MODELVELA, anche nella veste che spesso ricoprono di Comitato di Regata e Giuria, ma anche per i Comitati Organizzatori.    

Tutte le informazioni relative alla Normativa vigente ed al Sistema di Regata a Flotte si possono trovare sul sito ufficiale MODELVELA ITALIA : www.modelvela.it. 

=====================================================================

ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI

	ISAF
	International Sailing Federation (Federazione Internazionale della Vela)

	RSD
	Radio Sailing Division (Membro ISAF per le barche a vela radio comandate) 

	FIV
	Federazione Italiana Vela

	MVI
	Modelvela Italia

	CDC
	Consigliere Delegato alle Commissioni MVI

	CAM
	Commissione Arbitri MVI

	RCAM
	Responsabile Commissione Arbitri MVI

	AAM
	Albo Arbitri MVI

	Normativa
	Normativa MVI per l’anno in corso

	Sistema di Regata
	Sistema di Regata a Flotte adottato da MVI

	Manifestazione
	Insieme di tutte le regate

	Regata
	Insieme delle corse di tutte le flotte

	Corsa
	Singola gara di una flotta in una regata 

	Flotta
	Insieme di barche assegnate a gareggiare 


ARBITRI

Il problema del reperimento di un Arbitro è, come si è detto, talvolta, un problema insormontabile.

MVI riconosce, per far sì che questo non diventi per i Gruppi organizzatori un problema, alcune figure qualificate che possono rivestire questo incarico.

Vengono quindi autorizzati a svolgere l’ L’ARBITRAGGIO DIRETTO nelle manifestazioni di MODELVELA ITALIA le seguenti categorie di Arbitri:

· Arbitro MVI:
Ufficiale di regata

· Possono far parte di questa categoria :

· Un Socio tesserato MVI  o un Giudice FIV , che per esperienza e pratica possono condurre regate MVI;

· Un Giudice FIV , che abbia seguito con esito positivo un Seminario MVI di formazione ed informazione.

· Il loro nominativo deve essere comunicato al RCAM, dai Gruppi o dagli stessi interessati, all’inizio di ogni anno solare;

· La loro nomina o la revoca sono sotto la diretta responsabilità del RCAM;

· Gli Arbitri MVI sono inseriti nell’apposito Albo (AAM) tenuto dal RCAM e pubblicato sul sito ufficiale MVI;

· Gli Arbitri MVI possono condurre regate MVI presso ogni Circolo o Gruppo su tutto il territorio nazionale

· Arbitro: Ufficiale di Regata

·  Possono far parte di questa categoria:

· gli Umpire direttamente nominati dalla FIV a condurre Campionati Nazionali di Classe;

· tutti gli Umpire, presenti negli elenchi FIV, che ne facciano richiesta o vengano segnalati dai Gruppi.

· Tali Umpire sono inseriti direttamente nell’Albo (AAM), ma debbono rigorosamente attenersi alle procedure previste per l’Arbitraggio Diretto MVI (l’Arbitro agisce in modo “attivo”).

LA CONDUZIONE DELLE REGATE

Una regata MVI si basa su di una serie di componenti che sono concatenati fra di loro, quasi in sinergia, che devono essere scrupolosamente esaminati e curati dall’Arbitro per far sì che la manifestazione riesca nel miglior modo possibile.

Questi componenti, nell’ordine cronologico, sono i seguenti:

1. Bando di Regata;

2. Istruzioni di Regata;

3. Segreteria;

4. Organizzazione a terra;

5. Percorso e posizionamento del campo di regata;

6. Arbitraggio diretto;

7. Controlli di stazza;

8. Modulistica;

1) Bando di Regata

 Il Bando di Regata è notoriamente lo strumento che i Circoli organizzatori predispongono e spediscono agli altri Circoli o Gruppi, per informarli sull’organizzazione di una manifestazione.

Il Bando deve contenere notizie esatte sulla classe in regata, la data, gli orari, l’ubicazione del campo di regata con tutte le informazioni per raggiungerlo, tutte le altre modalità e notizie devono seguire la Normativa in corso.

Il Bando è obbligatorio per l’organizzazione di qualsiasi evento e deve essere inviato almeno un mese prima della data di svolgimento della regata , e la sua spedizione può essere effettuata tramite e-mail o su carta.

2) Istruzioni di Regata  

Tutto quello che riguarda le Istruzioni di Regata deve rispettare fedelmente la Normativa per l’anno in corso.

Non sono ammesse variazioni se non autorizzate espressamente da MVI.

3) Segreteria 

Una Segreteria efficiente e ben preparata è il miglior presupposto affinché il lavoro dell’Arbitro proceda spedito e puntuale.

Il controllo della tessera FIV, del Certificato di Stazza, della tessera Modelvela è basilare per la regolarità delle iscrizioni. 

Il Sistema di Regata a flotte è imperniato sui cartellini nominativi per ogni barca che vengono affissi sugli appositi tabelloni.

L’Arbitro deve sovrintendere su tutto l’operato della Segreteria e controllare attentamente dopo ogni prova i risultati riportati sui cartellini. 

4) Organizzazione a terra

L’Organizzazione a terra è un altro degli aspetti da curare in modo ottimale.

Si devono stabilire innanzi tutto: l’area di controllo, le aree di alaggio e varo, le modalità d’uso della barca appoggio.

L’area di controllo deve essere la più agevole per i concorrenti, deve essere posizionata in modo che il campo di regata e la linea di partenza-arrivo siano visibili per tutta la loro estensione, deve essere riservata solo ai concorrenti della flotta assegnata a gareggiare ed agli Arbitri,  quindi è consigliabile sempre delimitarla in modo ben definito. 

Le aree di alaggio e varo corrispondono quasi sempre, si devono sempre delimitare e bisogna assicurarsi che le operazioni che si svolgeranno in quelle aree siano fatte in sicurezza senza pericoli e rischi.

Anche l’accesso alle aree deve essere regolarizzato per evitare l’affollamento classico che si può avere durante i cambi di flotta.

Le modalità d’uso della barca appoggio si devono stabilire prima di qualsiasi operazione in acqua, poiché qualsiasi incidente che può accadere per un suo uso improprio, ricade nella responsabilità dell’Arbitro, se non si sono stabilite regole d’uso e responsabilità prima di iniziare.

La barca di appoggio ricade per intero, sempre, sotto la responsabilità dell’organizzazione della regata e si richiede sempre che a bordo ci sia un equipaggio di almeno una persona esperta sul recupero delle barche e su come si ancora una boa di percorso.

L’ISAF-RSD ha stabilito delle regole ben precise per quanto riguarda questo aspetto e obbliga l’Arbitro, nel caso un concorrente debba usare la barca di recupero, a comportarsi in un modo molto preciso; resta comunque il problema della responsabilità.

5) Percorso e posizionamento del campo di regata

il percorso che normalmente si usa è quello Olimpico (bolina, lasco, lasco, bolina, poppa, bolina) con il posizionamento della linea di partenza/arrivo fra la boa 1 e la boa 3.

Possono all’occorrenza e per cause di forza maggiore essere posati campi diversi dal tipo tradizionale sempre che si garantisca un percorso tecnicamente valido sotto ogni aspetto.

L’estensione del percorso varia secondo le condizioni di vento, d’onda e meteorologiche.

Il posizionamento è sempre relativo all’estensione costante del vento sul piano d’acqua e soprattutto rispetto all’area di controllo dei concorrenti e degli Arbitri.

6) Arbitraggio diretto

l’Arbitraggio diretto è lo specifico compito al quale un Arbitro viene chiamato e la Normativa indica esattamente come un Arbitro deve comportarsi nei vari momenti della regata( arbitraggio attivo).

Il compito dell’Arbitro è fondamentale per la regolarità di una regata, senza dubbio da questa figura dipendono tutti gli episodi che si succedono nelle varie corse.

L’accertamento dei fatti è la prerogativa assoluta di un Arbitro, poiché è solamente su questo che egli basa il suo giudizio.

Ad un Arbitro si chiedono alcune qualità:

· Perfetta conoscenza della Parte 2 e della Appendice E del Regolamento di Regata;

· Conoscenza della Normativa MVI in vigore e del Sistema di Regata a Flotte che si deve applicare;

· Conoscenza base della meccanica di una regata di barche a vela radiocomandate, per poter seguire la regata immaginando ed anticipando i vari avvenimenti che succedono;

· Coraggio di decidere con prontezza, fermezza sulle decisioni assunte  senza rimpianti, senza rimpasti e correzioni;

· Pazienza e voglia di stare un giorno o più in un’area di controllo, magari con pioggia e vento, insieme a concorrenti che non sempre accettano le penalità alle quali vengono assoggettati.

7) Controlli di stazza

i Controlli di Stazza sono necessari affinché i partecipanti siano sullo stesso piano rispetto alle Regole di Stazza della classe di appartenenza.

L’Arbitro non è obbligato a conoscerle a fondo come uno Stazzatore, ma è opportuna una conoscenza di base sulle regole fondamentali e spicciole che si possono controllare durante una regata.

In genere un Arbitro (se in grado) esegue dei controlli a campione fra i concorrenti, al termine di una corsa, direttamente nell’area di alaggio.

In caso di forti dubbi l’Arbitro può nominare a consulente uno Stazzatore presente fra i concorrenti, considerando però tutti i pro ed i contro del caso.

8) Modulistica

La Modulistica è l’aspetto finale della regata ed è necessaria per la sua omologazione presso MVI.

Ogni organizzatore di regata sia Circolo o Gruppo deve comunicare obbligatoriamente a MVI risultati e classifiche per l’aggiornamento costante e tempestivo delle varie Graduatorie nazionali.

L’Arbitro dopo aver controllato l’esattezza e correttezza della classifica finale in base ai risultati ottenuti da ciascuna barca deve siglare la classifica stessa per renderla valida e sincerasi che la stessa venga assunta agli atti della regata dall’organizzazione.

Nei 07 (sette) giorni successivi dovrà inviare al RCAM un modulo predisposto, presente sul sito MVI, che rappresenta il suo rapporto sullo svolgimento della regata.

Il modulo contiene alcune informazioni sul campo di regata e sull’organizzazione generale della manifestazione.

                                               Il Responsabile Commissione Arbitri 

                                                                                           Modelvela Italia

                                                                                            Fulvio Becagli    
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